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. o :r 7 Q RA \ 
l' 

Capo I 
FINAUTA' 

Art. l 

L Con il presence Regolamenco il Comune, nell'esercizio dei 

suoi poteri di autonomia, determina le forme di garanzia stabilite 

per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti 

pubblici e soggetti privati, in relazione a quanco previsto dall'art. 

12 della legge7 agosto 1990. n. 241, assicurando la massima tra­

sparenza all'azione amministrativa ed il conseguimento delle utilità 

sociali alle quali saranno fmalizzate le risorse pubbliche impiegate. 

Art. 2 

1. L'osservanza delle procedure, dei criteri e delle modalità sta­

bilite dal. presente regolamenco costituisce condizione necessaria 

per la ,legittimità degli atti con i quali vengono disposte le conces­

sioni di finanziamenti e benefici economici da parte del Comune. 

2. L'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità suddeae 

deve risultare dai singoli provvedimenti, con esplicito richiamo 

delle norme che agli stessi si riferiscono. 

Art. 3 

1. La Giunta comunale dispone le inizi:uivé più idonee per as­

sicurare la più ampia conoscenza del preseme regolamenro da par­

te degli organismi di partecipazione di cui all'art. 6 della legge 8 

giugno 1990. n. 142. degli emi ed istituzioni pubbliche e private. 

delle forze sociali e di {uui i singoli cittadini che ne f::tnno richiesta. 

- 5 ­
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Art. 4J 

,I 
1. Gli ani relativi alla concessione di finanziamenti e benefici 

economici sono pubblicati all'albo pretorio del Conl'une, per la du­

rata prevista dalla legge. 
i 

2. Di tali ani ogni cittàdino può prendere visione, in qualun­

que momento, anche successivamente alla pubblicazione, facendo­

ne richiesta nelle forme previste dal regolamento di cui all'art. 7 

della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

Art. 5 

1. Il rilascio di copia del pr~sente regolamento e degli atti di 

cui all'alt. 4 può essere richie,$w da ogni cittadino del Comune e 

dai rappresentati degli enti ed istìruzioni che nello stesso hanno se­

de. 

2. Esso avviene previo pagamento dei soli costi, che sono de­

terminati periodicamente dalla Giunta con propria deliberazione di 

carattere generale. 



Capo II 

PROCEDURE 

Art. 6 

1. La Giunta comunale stabilisce con propn<l deliberazione. 

Jdouata entro un mese dall'approvazione del bilancio dJ pane 

dell'organo di controllo, i [e~JI1ini entro i quali. a seconda della na­

(urJ dell'intervento, i soggenj interessati possono presentare le loro 

richIeste al Comune. I termini cOSI fissaci, in base ai quali \'engono 

predisposti i piani d'intervento, sono perentori. 

2. La Giunta comunale può rivedere o modificare. iO corso 

d·anno. il piano delle scadenze al fine dicorrelarlo con le esigenze 

di adeguamento della programmazione,~egli interventi per dfeno 

di \':lriazioni nelle disponibilità finanziafie o del verificarsI di eventi 

imprevedibili. 

3 Con la deliberazione di cui al primo comma sono dererml­

nJO I termini per il riparto, la concessione ed erogazione del con­

tributi, nonchè i tempi per l'espletamento del relatiVO procedimen­

tO IstruHorio. anche per gli effeui di cui al secondo comma dell'art 

2. della legge n. 241/1990, 

-'i. Le procedure previste dal presente articolo non SI JppllC3no 

Jgh Interventi regolati dal quano comma dell'art 13. 

ART. 6 BIS 
l. Il programma annuale dei finanziamenti è pubblicato a~ 

albo Pretorio del Comune ed in altri luoghi del Comune aperti 
al pubblico fino al termine di scadenza di presentazione delle 
domande, che verrà indicato in apposito bando, pure esso da 
pubblicare nei modi e termini suddetti. 

Art_ 7 

Le' ist:lnze per b concessione cii contnbu(! u cl! Jhr: beneftCl 

de\ono contenere l'indic:.lzione del requIsiti rO:-;~èdutl e rlndl\!-. 

uUJ7.ione cklle fin:1lit;l :.llle qU:lli l'intervento flchle"w ~ de';lIn:llu 

? Le ISI~tnZè devono esserè redane secondo l modu!: :.dleg:lll 

.-\ 11 e C ~d presente regolamento. J. seconc.b dell:t ilO:t!Il:ì ,db qll:l' 

le <intende (k~lln:lre il fin;lIlzì~lrnento richie.'ito 



3. Le istanze present3te per le finalitj di cui ai successivi ani­

coli dovranno contenere I.a dichiarazione che il soggetto richieden­

te non fa pane dell'anicobzione politico-amministrativa di nessun 

paniro, in relazione a quanto previsro datran. 7 della legge 2 mag­

gio 1974, n. 195 e dall'ano 4 della legge 18 novembre 1981. n. 659. 

Tale dichiarazione non è richiesta per gli interventi di cui all"an. 17 

direttamente prestati ai soggetti assistiti od alle loro famiglie. 

Art. 8 '1 

L Le istanze pervenute sono assegn3te per il procedimento 

istruttorio al settore comperente, che vi provvede entro i termini 

stabiliti con le modalità di· cui allerzo comma dell'an. 6. 

2. Le istanze istruite sono rimesse da ciascun settore alla Giun­

ta comunale, riepilogare in un. prbsperro compilalO distimamente 

per ciascuna finalità d'intervento e nel quale sono evidenziate le ri­

chieste che risultano prive dei requisiti richi~ti od in contrasto con 

le norme del presente Regolamento. .::. 

3. La Giunta, tenuto COnto degli obienivi programmatici stabili­

ti dal Consiglio comun<!le. delle. risultanze delristruuoria e delle ri­

sorse disponibili in bilancio. forma il piano di ripano delle stesse e 

stabilisce l'importo assegnaro a soggeni ed iniziative inclusi nel 

piano. La Giunta determina inoltre i soggeui e le iniziative escluse 

dal piano. 

4. Nessun intervento può essere disposto dalla Giunta comu­

nale a favore di soggeni ed iniziative che, secondo l'istIUttoria, so­

no risultati privi dei requisiti richiesti od in contrasto con le norme 

regolamentari. L:l Giunta. Qve ne ravvisi b necessità, prima di deci­

dere l'esclusione. può richiedere al settore competeme ulteriori :lp­

profondimenti e verifiche. 



ART. 9 

1. Il settore competente predispone, in conformità al piano di riparto 
dei fondi di cui al precedente articolo, 10 schema della deliberatione da 
adottarsi dalla Giunta Comunale per l'attribuzione definitiva dei contribu 
ti. Nella deliberazione sono inoltre elencati i soggetti e le iniziative­
escluse, con una sintetica indicazione dei motivi. 

2. Il responsabile del settore esprime, sullo schema di deliberazione 
proposto, 11 parere di propria competenza, in relazione alla confonn1.tà 
della proposta alle norme stabilite dal presente regolamento. 

La proposta di deliberazione viene trasmessa al Segretario comuna­
le. 

3. IL SEgretario Comunale richiede il parere contabile e di copertura 
finanziaria al repsponsabile della Ragioneria e rimette la pratica alla 
GIunta con il suo parere in ordine alla legittimità della proposta di de 
liberazione. ­

4. La deliberazione di cui al primo comma dell·art. 6, al fine di ga­
rantire la massima trasparenza dell'attività amministrativa, resta affis­
sa all'albo Pretori o fino alla scadenza del termine in essa fissata per 
la presentazione delle daaande. 

COntestualmente viene affissa nei luoghi pubblici o aperti al pub 
blico:ie della sua adozione verrà infonaata la popolazione lllediante ri- ­
petuU bandi. 

La disposizione di cui al pri. comma sLapplica anche alle .adifi 
che del piano in scadenza fissato nella deliberazione di cui al l° dello­
articolo 6.= 
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Capo III 
SErrOR! D'INTERVENTO 

Art. lO 

1. I senori per i quali l'Amministrazione comunale può effet­

tuare la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti 

pubblici e soggetti. privati, nei limiti delle risorse di cui dispone, 

sono, di norma, i seguenti, elencati in ordine alfabetico: 

a) Assistenza e sicurezza sociale; 

b) Attività sportive e ricreative del tempo libero; 

c) Attività per la tutela di valori monumentali, storici e tradiziona­

j li; 
-' 

! 
I 

d) Cultura ed informazione; 

e) Sviluppo economico; 1 
~ f) 	 Tutela dei valori ambientali. 

2. Per ciascun settore d'intervento sono individuate le attività e 

le iniziative che generalmente lo caratterizzano, con ciò non esclu­

dendosi quelle che per la loro finalità sono ad esso riconducibili. 

3. Sono esclusi dalla presente disciplina ì costi sociali che 

rAmministrazione assume per i servizi dalla stessa gestiti o dei 

quali promuove la gestione o l'organizzazione per suo COnto da 

pane di altri soggetti. essendo gli stessi regolati: 

a) per quanto relativo ad agevolazioni, riduzioni ed esenzioni dal 

pagamemo dei corrispettivi per la fmizione dei beni e dei ser­

yizi dalla disciplina da stabilirsi in conformità all'ano 32, com­

ma secondo. lettera g, della legge 8 giugno 1990, n, 142: 

b) 	 per qu:.lOro concerne agevolazioni relative alle tariffe per le 

erogazioni di alIri pubblici servizi, dai rispettivi regolamenri. 



r 

ARTICOLO 11) 

la Giunta Municipale nell'esame delle domande e proposte di intervento 
relative a ciscuno dei settori sopra indicati deve tener conto dei segue~ 
ti criteri di valutazione in ordine di priorità: 

1) Rilevanza sociale, economica e culturale; 

2) Valorizzazione della realtà locale; 

3) Rilevanza tradizionale territoriale; 

4) 	 Predisposizione di un programma con indicazione di eventuali e ulteri-o 
ri fondi di finanziamento;- a corredo della domanda; 

5) Grado di coinvolgimento dei cittadini. 

Nel caso di presentazione di domande o proposte di intervento concomitan 
ti e che contengono una pari valutazione degli elementi sopra elencati, ­
si provvederà alla ripartizione dei contributi in parti uguali tra i va 
ri richiedenti. 

I 
i 
I 



Capo IV 

SOGGETTI A!vIMESSI 

ART. 12 

.1. La concessione di sovvenzioni. contributi, sussidi ed ausili finan­


ziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 


può essere diSposta daH'Amminisrrazione a favore: 


a) 	 di persone residenti o normalmente presenti nel Comune, sus­

sistendo le' morivazioni per il·conseguimento·delle finalicà·sra---.--.. 

bilite dal presente regolamento; 

b) 	 di enti pubblici, per le attivirà che gli stessi esplicano a benefi:-_ 


cio della popolazione del Comune; 


c) 	 di enti priv~i.· associazioni, fondazioni ed altre istituzioni di .,. 
cararrere priyato, dotate di personalicà giuridica. che esercitano 

prevalentemente la loro attività in favore della popolazione del 

Comune; 

d) 	 di associazioni non riconosciute e di comirati. che effettuano 


iniziative e svolgono attività a vantaggio della. popolazione del 


Comune. La costituzione deU'A.ssociazione deve risultare da un 


arro approvaro in data precedente, di :.tlmeno 6 mesi, la richie­


sta dell'intervento. 


2, In casi particolari. :ldeguatamente mOtivati. l'arrribuzione di 


interventi economici può èssere dispo~t:.I J fa\'orè di enti pubblici 


è privati. associazioni e comitati. per SOstenere ~pécifiche iniziative 


che hanno finalità di aiutO è solidanet:l verso altre comunità it::llia­


ne o straniere colpire da c.lì:1lnit:l od ~drri eventi eccezion:.di oppu­-
re per concorrere :.Id inizi:Hivt: J'inceresse generale rispeno alle 


q~ila p:.lftecipazione dd Comune a!'>sume rile\':J.nza s~~'~"ilr~Ot'i-
lo dei vJlori sociali, mQG!.ti._..cl.tlru.G.i.lL.ecO.!Hlmici che sono presentI 

- ndla comur;ir~--:~li~'-~'~l~le l'ente 2 prepo~'){9,..,,--··'·_· ..... ........ . I 
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Capo V 


CONDIZIONI GENERALI DI CONCESSIONE 


"ART. 13 

1. Le persone fisiche che presentano istanza per ottenere inter­

venti finanziari dal Comune devono esporre nella stessa le motiva­

zioni e la misura dell'intervento richiesro, All'istanza dovrà essere 

allegata la documentazione idonea a comprovare le finalità dell'in­

tervento, l'onere complessivo da sostenere per'lo stesso e l'anesta­

zione, a mezzo di dichiarazione 'sostitutiva resa ed autenticata ai 

sensi dell'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, dei redditi effetti­

vi propri e del nucleo familiare cui appartiene nonchè la descrizio­

ne edubicazione dei beni immobili di proprietà dei componenti 

del nucleo stesso. Nella predetta dichiarazione dovrà essere inoltre 

precisato se il richiedénte beneficia, per l'intervento al quale la 

stessa si riferisce, di contributi finanziari da parte di altri soggeni 

pubblici; in caso affermativo dovrà essere precisato l'impono del 

contributo ed il soggetto che ne ha assicurato la concessione. 

L'Amministrazione si riserva la verifica di quanto dichiaratO. 

2. Al richiedente, con il provvedimento di assegnazione dell'in­

tervento, può essere autorizzata l'erogazione di un acconto dell'im­

pono concesso. 

3. L'erogazione totale od a saldo della somma assegnata viene 

effettuata dall'Ente entro 30 giorni dalla presentazione da parte 

dell'interessaro della documentazione c<;:>mprovante l'avvenuto in­

tervento al quale la stessa era finalizzata e la spesa sostenut::l. Se 

questa risulta inferiore del 25% a quella preventivata o comunque 

minore dell'impono della sovvenzione concessa, quest'ultima vie­

r:e ridotta in proporzione/ 

4. L'erogazione di sussidi concessi ci favore di soggetti che ne­



co nell'ambito dell'apposito fondo stanziato in bilancio e destinato 

con ano della Giuma per queste finalità. Il Sindaco adoua la sua 
.t 

decisione in base all'istanza del richiedeme ed alle risultanze 

deU'isrruuoria per la stessa effenuara, nel minor tempo necessario, 

dal servizio comunale di assistenza sociale. Mensilmente il Sindaco 
riferisce alla Giunta gli interventi disposti e la stessa 
d~spone il discarico delle somme ad essi relative con 
apposito atto. 

ART. 14 

1. Per gli enti pubblici e privati e .le associazioni ,che richiedo­

no la concessione di un intervento finanziario 'quale concorso per 

l'effenuazione della loro aruvirà ordinaria annuale, in relaziòne ai 

benefici che dalla stessa derivano alla CO)11unìtà locale e dì cui al 

precedente art. lO, primo comma, l'ista~za di concessione deve es­

sere corredata, per il primo anno, da cqpia del bilancio di previsio­

ne e dal programma di attivirà.yer le richieste presentate dopo il . 

primo anno di aruvirà o, comunque, per l'anno successivo a quello 

per il q~~l.=-E~~~:_ha fruito del' contributo dell'ente, ol~:~~~~:.~.:n­
rivo eprogramma per il nuovo anno:-dOvià essere presentato il­

ren-diconto della gestione precedente, nella quale è stato utilizzato' 

'il ·coricorso-·hJ!.~nzi~ri9 del COQ!une. 

2. Nella concessione di contriburi annuali ricorremi viene ac­

cordata particolare corisidefa'zione agli enti pubblici e privati ed al­

le associazioni il cui statutO prevede, in caso di cessazione dell'atti­

vità, la devoluzione al Comune dei beni - o di quei beni artistici, 

stori<;i, culturali per la cui conservazione e valorizzazione il contri­

buto è richiesto - con impegno, da parte del Comune, di assicurar­

ne la conservazione e valorizzazione. 

3. L'erogazione dei contribUli finanziari di cui al comma prece­

dente avviene per il 75% nel secondo semestre dell'esercizio al 

quale gli stessi si riferiscono e per il 25%, a ;;;J.ldo, nell'esercizio 

successivo, entro 30 giorni dalla presentazione del rendiconto I...• 
dell'anno per il quale il contribUlo è stato concesso. 



ART. 	 15 

l. Per gli enti pubblici e privati) le associazioni ed i comitati 

l . che richiedono la concessione di un intervento finanziario quale 
ì concorso per l'effettuazione di manifestazioni, iniziative, progeuì I 

I d'interesse diretto o comunque pertinente alla comunità locale, 

l'istanza di concessione deve essere corredata dal pro~ramma det­I tagliato della manifestazione o iniziativa, dalla precisazione
I 
I dell'epoca e del luogo in cui sarà effettuata e del preventivo finan­
ì 

ziario nel qual~ risultino analiticamente le spese che il richiedente 
. I I 

prevede di sosçenere e le entrate con le quali si propone di fron­I ., 
I 	

teggiarle, inclusa .quella a proprio carico. L'istanza dovrà inoltre es­

i 	 sere corredata da copia dell'ultimo bila~cio approvato, dal quale' 
J 
J 	 risultino i mezzi con i quali viene ·finanziata la quota d'intervento 

del richi~dente ~~il;';;;;if~~t;~io~e':od' i'niziati~a'~""'H_'-"""-'" 
2. L'erogazione dei COntributi finanziari assegnati per gli imer- I 

I 	 !venti di cui al comma precedente viene disposta dal Sindaco per il 
t 

SCOlO entro lO gìomi dalia conclusione della manifestazione e per il \1 _ 

50% entro -60 giorni dalla presentazione al Comune di un dettaglia­

to rendiconto. Il Comune potrà chiedere all'ente organizzatore co­

\ pia dei documenti giustificativi delle spese:: 

3. Nei preventivi e nel rendiconti di manifestazioni, iniziative e 
--------.~._.__•.•. _._.~.~._...... :.",,-,,-~,~, .,"=,.~., .• 

progetti ai quali concorre il Comuné non possono essere comprese 

;'1e "pieStazio'ni-assicùrate'~!Iel·~j.:iiative 's~dd~[[e d~ll'apport~ 'dei 

componenti dell'ente od associazione organizzatore e da tutti colo­

--foche,a'qualsiàs'ititoÌÒ, volonrariiunenreacCesse"éoUà50ranon6iF 

""-'cnè oneri riferiti alrusodi materiale, attrezzatu're ed 'impianti dei' 

quali il soggetto organizzarore già dispone o che saranno messi 

gratuitamente a disposizione dello stesso dal Comune o daaltri en­

-°-rQ5tlbbfrd o privati. 

ART. 	 16 

1. L'intervento del Comune non può essere richiesto nè con­

cesso per eventuali maggiori spese che m:lnifesrazionì ed iniziari­

ve. organizzare dai soggetti di cui aIrart. 14. richiedono, e non può 

essere accordato per b copertura di dis:lvanzi di geslione delle al­

tì\'it3 ordinarie degli emi di cui all'art. 13. 

. 2. Il Comune rimane comunque estraneo nei confromi di qual­



siasi rappono od obbligazione che si costiruisca fra persone priva­

te, enti pubblici o privati, associazioni o comitati e fra qualsiasi al­

tro destinatario di interventi finanziari dallo stesso disposti e sog­

getti terzi per fornirure di beni e prestazioni di servizi. collabora­

zioni professionali e qua.lsiasi altra prestazione. 

3. Il Comune non assume, sono nessun aspetto. responsabilità 

alcuna in merito all'organizzazione ed allo svolgimento di manife­

stazioni, iniziative eprogeni ai quali ha accordato contributi finan­

ziari, così come non assume responsabilità relative alla gestione 

degli enti pubblici, privati ed associazioni che .ricevono dal Comu­

ne contributi annuali, anche nell'ipotesi che degli organi ammini­

strativi del soggetto beneficiario facciano pane rappresentanti no­

minati dal Comune stesso. Nessun rappono od obbligazione dei 

terzi porrà, esser fatto valere nei confronti del Comune il quale, ve­

rificandosi situazioni irregolari o che comunque necessitino di 

chiarimenti, può sospendere l'erogazione delle quote di contributi 

non cornsposte e,:à seguito dell'esito degli accertamenti, deliberar­
,'" 

ne la revoca nei limiti predeni. 

4. La concessione dell'intervento è y.incolata all'impegno del 
,.' 

soggeno beneficiario di utilizzarlo esclLisivamente per le finalità 

per le quali è Stato accordato. 

5. Gli interventi del Comune relativi all'attività ricorrente o 

( --~--'_ • ••••• y~ •••• ~" .'~ _ ....~ ".", "'''''"'' •• ' .,-.~ ~~".~._.....,,_...,-""'- ........"'..,.-.._~••~.~ .._-,~_•• 

straordinaria dei soggetti previsti dal presente regolamento posso­

no avvenire soltanto attraverso l'assegnazione di contributi finan­

ziari o la concessione dell'uso a.gevolato di impianti, strutture od 

attrezzature comunali. Le spese di ospitalità, rappresentanza e si­

mili effettuate dagli enti predetti sono finanziate dagli stessi 

nell'ambito del loro bilancio o del budget delle singole manifesta­

zioni. senza oneri per il Comune. Le spese per queste finalità pos­- ..--. 
sono essere sostenute dal Comune-soltanto per le iniziative o ma­

nifestazioni dallo stesso direnameme organìzz~lte e. neIrainbito dei 

fondi perle stesse stanziati. direttamente gestiti {bll'Amministrazio­

ne comunale. 

ART. 17 

1. Gli enti pubblici e privati e le associazioni che ricevono 

comributi annuali per l'espletamemo della loro attività sono [enllti 



a far risultare dagli arri arrraverso i qualì realìzzano o manifestano 

esteriormente tali anività, che esse v~ngono realizzate con il con­

corso del Comune. ; 

2. Gli enti pubblici e privati, le associazioni ed i comitati che 

ricevono contributi da pane del Comune per realizzare manifesta­

zioni, iniziative e progerri sono tenuti a far risultare dagli ani e 

mezzi con i quali effettuano pubblico annuncio e promozione del­

le iniziative suddene che le stesse vengono realizzate con il co~-

corso del Comune. ~ 

--r.Il patrocinio di manifestazioni, iniziative, progerri da pane '\ 

del Comune deve essere richiesto dal soggetto organizzatore e 

concesso formalmente dall'Amministrazione comunale. 

4. La concessione del patrocinio non compona benefici finan­

ziari od agevolazioni a favore delle manifestazioni per le quali vie­ t 
ne concesso; per. gli stèssi deve essere richiesto l'intervento del Co­ I 
mune con le modalità stabilite dal prese'nte regolamento. 

I 
t 

5. Il patrocinio concesso dal Comuntf deve essere reso pubbli­

camente noro dal soggeno che l'ha onen't:1to, attraverso i mezzi con 

i quali provvede alla promozione dell'iniziativa. I 

I
t 
J 
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Capo VI 

ASSISTENZA E SICUREZZA SOCIALE 

ART. 18 

1. Gli interventi di assistenza e sicurezza sociale del Comune 

sono principalmente finalizzati: 

a) alla protezione e tutela del bambino; 

b) alla protezione e tutela dei minori e dei giovani in età evolurÌ­

va; 

c) 	 all'assistenza, protezione e tutela degli anziani; 

d) 	 all'assistenza, sostegno e tutela dei cicradini inabili; 

e) alla promozione dell'inserimento sociale, scolastico e lavorati­

vo di soggetti handicappati; 

f) alla prevenzione ed al recupero delle tossicodipendenze; 

g) 	 alla prestazione di forme di assistenza. a persone e famiglie 

che 	si iiovano momentaneamente in particolari condizioni di 
..;~ 

disagi&~economico e sociale, finalizzando gli interventi alla 

normalizzazione delle ·situazioni eccezionali affrontate ed al 

reinserimento sociale e produttivo dellè. pèrsoneassistite. 

2. Per conseguirè tali finalità il Comune provvede: 

a) 	 all'attivazione delle istituzioni comunali che saranno previste 

dallo statuto. preposte a realizzare gli obiettivi individuati dal 

precedente comma; 

b) 	 al sostegno. valorizzazione e sviluppo delle altre istituzioni 

pubbliche e private che. senza fine di lucro, abbiano per sco­

po ed operino concretamen,r.e per realizzare gli interyent i di 

cui al precedente comma; 

c) 	 alla valorizzazione e sviluppo delle forme organizzate di vo­

10ntarialO che abbiano per fine e concretamente operino per 

realizzare gli interventi di cui sopra; 

d) 	 ad interventi diretti in {uni i casi nei quali. per l'urgenza o per 

- 17 ­



l 

la particolare condizione dei richiedenti, non sia possibile avvalersi 

delle istituzioni ed associazioni di cui alle lettere precedenti. 

ART. 19 

1. Nel bilancio annuale il Consiglio comunale determina le ri­

sorse destinabili ai fini di assistenza e sicurezza sociale e le. riparti­

, sce, in appositi, specifici capitoli per gli scopi individuati nel primo. 

I. 	 comma dell'articolo 17 e tenuto conto di quanto stabilito dal quar­

to comma dell'art. 12. 

2. Nella· relazione previsionale e programmaùca il Consiglio 

comunale stabilisce gli interventi che saranno realizzati attraverso i 

soggetti indicati nel secondo comma del precedente articolo 17, sia 

attraverso la loro specifica individuazione mmÌvata dalla attitudine 

del soggetto a realizzarli, sia attraverso indirizzi espressi alla Giunta 

per organizzare forme coordinate d'intervento dei diversi soggetti, 

al fine di conseguire al miglior livello di ~fficacia le finalità previ­, 
..;la
'y.ste. 

3. Le istituzioni comunali costituite per operare nel seuore 

possono essere preposte dalla Giunta a svolgere l'azione di coordi­
.\ 	 namento e guida dei programmi d'intervento, alla cui attuazione 

esse partecipano con le risorse ed i mezzi di cui dispongono. 

4. Per i soggetti che necessitano di interventi di immediata as­

sistenza, si provvede secondo quanto stabiliro dal quarto comma 

del precedente art. 12. 

, 

l 
f 

I 




Capo V11 

ATITVITA' SPORTIVE E RICREATIVE DEL TEMPO LIBERO 

ART. 20 

l. Gli intelVenti del Comune per la promozione, il sostegno e 

lo sviluppo delle attivi[à sportive sono finalizzati alla pratica dello 

sport dilettantistico, per la formazione educativa e sportiva dei gio­

vani. 

2. Il Comune intelViene inoltre a· sostegno di associazioni, 

gruppi ed altri organismi aventi natura. associativa che curano la 

prarica da parte di persone residenti nel Comune di attività sporti­

ve amatoriali ~;di attività fisico-motorie ricreative del tempo libero. 

3. Alle soCietà ed organizzazioni che curano esclusivamente la 

pratica dello Sport professionistico possono essere concesse. quan­

do ricorrono particolari motivazioni relative al prestigio ed all'im­

magine della comunità, agevolazioni per l'uso di impianti e strunu-: 

re di proprie[à comunale con esclusione, in ogni caso di sovven­

zioni e finanziamenti sotto qualsiasi denominazione, a carico del 

bilancio comunale. 

4. Il Comune può concedere contributi una-tantum alle società 

ed associazioni di cui ai comma 1 e 2 per l'organizzazione di mani­

festazioni di particolare rilevanza che possono concorrere alla pro­

mozione della pratica sportiva ed al prestigio della comunità. 

5. Gli interventi di cui ai comma precedenti sono disposti con 

l'osservanza delle procedure. modalità e condizioni di cui ~ll prece­

denti capi II. IV e V. 

ART. 21 

r . 



C,' 

mediante apposita deliberazione adottata dal competente organo 

comunale e da convenzione dallo stesso approvata e stipula m con 

il soggeno che utilizza i beni suddeni: La convenzione deve preve­

dere idonee garanzie per quanto concerne la manmenzione e con­

servazione delle strutture affidate e l'esclusione di qualsiasi respon­

sabilità da parte del Comune per l'uso delle stesse. 

2. Nel caso che l'impianto o struttur.l sia utilizzata con accesso 
..J 

del pubblico, lo stesso sarà consentito, sempre sotto la responsabi­

lità del soggetto milizzatore, quando la Commissione Provinciale 

per i locali di spettacolo abbia concesso il proprio nulla-osta, copia 

del quale dovrà essere immediatamente trasmessa al Comune. 

~ 
I 
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Capo VIII 


SVILUPPO ECONOMICO 

"' 

ART. 22 l 
1. Le funzioni del Comune per promuovere e sostenere la va­

lorizzazione dei senori economici di maggior rilevanza o tradizio­ l,
ne, 	sono esercitate mediante interventi rivolti, in panicolare: 

a) 	 al concorso per l'organizzazione di fiere, mostre, esposizioni, 

rassegne e simili manifestazioni, sia che si tengano sul territorio 

del Comune, sia al di fuori di esso, .fIUando accolgano una si­

gnificativa panecipazione delle attivi~. esercitate nel Comune; 

b) 	 al concorso per l'effettuazione di iniziative collettive di promo­

zione e pubblicizzazione dei prodoni locali, quando l'adesione 

alle stesse sia apena a [Une le aziende operanti nel settore 

aventi sede nel Comune e ·la panecipazione effe:~tiva rappre.: 

senti almeno il 60010 delle aziende predette; 

c) 	 al concorso per manifestazioni ed iniziative qualificanti per 

l'immagine della comunità e del suo patrimonio ambientale. 

anistico e storico, delle produzioni tipiche locali, che abbiano 

per fme di incrementare i flussi turistici verso il territorio co­

munale; 

d) 	 a contributi per la realizzazione di opere ed interventi per fa­

vorire la diffusione del turismo sociale, per la costituzione di 

anrezzature ricenive per il turismo giovanile, ostelli. campeggi 

e simili; 

! e) 	 a contributi annuali a favore delle Associazioni Pro-Ieco e di 

altri organismi volontariamente costituitisi per valorizzare zone 

ed attività particolari esistenti nel territorio comunale. 

2. II· concorso del Comune per la realizzazione delle iniziati­

ve ed attività di cui al precedente comma uò com rendere an­ I 



alla preventiva concessione dell'agibilità dei locali da parte della 

competente Commissione Provinciale e non comprende l'uso. a . . 

carico del Comune, degli impianti elertrici e telefonici. Il Comune 

non assume alcuna responsabilità verso terzi per l'uso che viene 

farto dei locali per l'organizzazione della manifestazione. Nell'ano 

di concessione della struttura sono espressamente riportate tucte le 

condizioni previste dal presente comma in mancanza delle quali la 

concessione non è valida. 

3. La concessione di contributi una-cantum per le finalità di cui 

alle lettere a), b), c) e d) del precedente primo comma avviene 

con l'osservanza delle modalità di cui agli am. 14 e 15 del presente 

Regolamento. Il contriburo del Comune non può, in nessun caso, 

essere superiore al 100 % dell'importo delle spese, al netto dei ri­

cavi; 

4. Gli interventi finanziari del Comune non possono essere 

concessi a favore di un singolo soggetto, ancorchè di importanza 

rilevante per l'economia e lo sviluppo della comunità.­

" 

ART. 23 

l. Per le richieste di contributi annuali da pane dei sogge.ttj di 

cui alla lenera e) del comma primo del precedente ano 21 si osser­

vano le norme di cui agli amo 13 e 15 del presente ~egolamento. 



Capo IX 


ATTIVITA' CULTURALI ED EDUCATIVE 


ART. 24 

l, Gli interventi del Comune per sostenere le auività e le ini­

ziative culrurali ed educative di enti pubblici e privati, associazioni 

e comitati, sono finalizzati principalmente: 

a) 	 a favore dei soggeni che svolgono attività di promozione cul­

turale ed educativa nell'ambito del territorio comunale: 

b) 	 a favore dei soggeni che organizzano e sostengono l'efferrua­

zione nel Comune di anività teatr~li e musicali di pregio artisti­

co; 
a-

c) 	 a favore dei soggetti che effetttlano anività di valocizzazione 

delle opere' d'arte, delle bellezze narurali e monumentali, delle 

biblioteche, pinacoteche, musei. delle tradizioni storiche, cul­

turali e sociali che costituiscono patrimonio delle comunità; 

d), 	 a favore di soggeni non professionali che, senza scopo di lu­

crò, promuovono scambi di conoscenze educative e culturali 

fra i giovani del Comune e di quelli altre comunità nazionali o 

straniere: .­

e) 	 a favore di soggeuì che organizzano' nel territorio comunale 

convegni,. mostre, esposizioni. rassegne ~l\'emi fin:Ilit;ì culturali. 

artistiche, sciemifiche. sociali, che cos[ituiscono rilevante ime­

resse per la comunitù e concorrono alla .sU~l valorizzazione, 

ART. 25 


l, 1.3 concessione dei contributi dene effenu:H:l lenuto como 

ùell'dfenh'a rile\':Jnza edUC:lli\':1 e culn.lr:Jle sia dell'ani\'jt:l gi:l svol­

ta che ùi quell~l programmata e dell'imeresse che essa riveste per 

b cOlTIunit:l IOGIIe. sia er i benefici diretti che alla steSS:l:.l orta 



che per il contributo qualificante con il quale concorre alla promo­

zione della cultura. 

2. I contributi una-tantum per le finalità di cui all'art. 23, lettera 

e) non possono essere d'importo superiore al 100 % delle spese, 

al netto degli incassi, risultante dal rendiconto, documentato, 

dell' iniziativa. 

3. Le concessioni sono effettua[e con l'osservanza delle proce­

dure e condizioni stabilite dai precedenti capi II, IV e V. 



Capo X 


TUTELA DEI VALORl Al\tlBIENTALI 


ART. 26 

L Gli interventi a favore delle attività ed iniziative per la tutela 

dei valori ambientali esistenti nel terricorio comunale, sono princi­ I 
palmente finalizzati: I
a) 	 al sostegno dell'attività di associazioni, comitati ed altri organi­

smi o gruppi di volontari che operano in via continuativa per i 
la protezione e valorizzazione deUa narura e dell'ambiente; f 

f 

b) 	 alle iniziative per promuovere nei cirradini il rispetto e la sal­

vaguardia dei valori naturali ed ambientali; 

c) 	 alle mostre ed esposizioni che hanno per fine la valorizzazione 

dei beni ambientali, la rappresentazione dei pericoli che mi­

nacc~~no la loro conservazione, le azioni ed iniziative utili per 

la lorO protezione. 

2. Gli interventi del Comune nei confronti dei soggetti e delle 

iniziative di cui al comma precedente sono regolari dalle norme di 

cui ai precedenti capi lI, IV e V. 

il. 
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